
Associazione per la qualità della
Vita e dell’Ambiente in Pineta di
Arenzano
C.F. 95031990104
c/o Alessandro Vaccarone
      Via della Pineta 35
      16011 Arenzano (GE)

ll.mo Sig. Sindaco
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Procura della Repubblica
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invio a emzzo PEC:   segreteria.ministro@pec.minambiente.it  
invio a mezzo PEC: SUA@pec.minambiente.it
invio a mezzo PEC:   protocollo.ispra@ispra.legalmail.it  
invio a mezzo PEC:   protocollo.centrale@pec.iss.it  
invio a mezzo PEC: protocollo@pec.asl3.liguria.it 
invio a mezzo PEC:   info@pec.comune.arenzano.ge.it  
invio a mezzo PEC: protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it
invio a mezzo PEC: amter@pec.irenacquagas.i  t  
invio a mezzo PEC: pec@cert.cittametropolitana.genova.it
invio a mezzo PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it
invio a mezzo PEC: protocollo.prefge@pec.interno.it
invio a mezzo PEC: prot.procura.genova@giustiziacert.it
invio a mezzo PEC: liguria.procura@corteconticert.it
invio a mezzo PEC: arpal@pec.arpal.gov.it
invio a mezzo PEC: comunionepinetadiarenzano@legpec.it

Arenzano,  03 luglio 2020

OGGETTO: Situazione depurazione acque reflue  e acque idropotabili – Balneabilità delle
                       acque

     Facciamo  seguito  alla  ns.  del  19/06/2020,  all’oggetto: Inquinamento  10/06/2020  –
Segnalazione  e  richiesta  di  intervento  -  Aggiornamenti  –  Richiesta  informazioni  e
documentazione, nonchè alla ns. del 15/06/2020, per informare che, a tutt’oggi, hanno risposto alle
ns. richieste unicamente:  il Legale di AMTER S.P.A. (ma non la Società per le richieste avanzate),
la Spett.le ARPAL, Il Ministero dell’Ambiente e la Spett.le ISPRA (quest’ultima unicamente per
comunicare di “non avere competenza diretta nella trattazione delle problematiche evidenziate”).

     Alla Spett.le ASL 3 ed allo Spett.le I.S.S. (Istituto Superiore di Sanità), precedentemente non
inseriti tra i destinatari dai quali si attendono riscontri di competenza, saranno inviate le note citate,
al fine di consentire migliore e più rapida conoscenza delle problematiche oggetto di doglianza.
  
     In attesa che i contenziosi avviati e/o in fase di avviamento giungano a pronuncia giudiziale che
verifichi la correttezza delle tesi da noi sostenute in merito al diritto alla restituzione della tariffa di
depurazione,  indebitamente,  a ns.  avviso, corrisposta dagli  utenti  di Arenzano-Cogoleto-Vesima,
introduciamo il tema: fornitura di acqua per uso umano, già brevemente indicata, a valere per il
Comprensorio Pineta di Arenzano ma, stante i quesiti ponendi,  anche per le reti delle Cittadine
interessate.

     Come indicato in precedente nota, non risulta alla scrivente Associazione che sia stata rilasciata 
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dalla Spett.le Regione Liguria, competente dall’anno 2015, la prevista concessione di derivazione di
acqua alla società Orinvest S.r.l..

     Nella  nota del  20/06/2018,  proveniente da Regione Liguria  in  riscontro a ns.  richiesta,  si
indicava che i termini del procedimento risultavano sospesi in quanto : “Non è stato ancora reso il
giudizio di idoneità ai sensi del D.M.S. 26/03/1991 da parte della ASL 3 Genovese”.

     In attesa di ogni ulteriore comunicazione, in merito alla quale ci riserviamo ogni deduzione,
evidenziamo che, come notorio, le reti di distribuzione che interessano il ns. Comprensorio (ma
anche le condotte di adduzione provenienti dal punto di prelievo)  siano prevalentemente realizzate
in cemento amianto, sottoposte a frequenti rotture e poste in opera da molti decenni.

     Con la  presente si  richiede se gli  Enti  Competenti  (ASL – ARPAL) abbiano effettuato ed
effettuino con periodicità controlli  per la ricerca di fibre di amianto in acqua destinata al consumo
umano, ai fini di una valutazione e gestione dei rischi, rispetto al parametro amianto, nella filiera
idropotabile  secondo  il  modello  del  Water  Safety  Plan”  (si  allega  copia  del  documento
consultato). 

     Oltre a ciò, si richiede quali controlli vengano effettuati sulle acque fornite dalle condotte in
argomento, con quale periodicità e in quale modalità siano consultabili i risultati delle analisi svolte.

     Inevasa, ad oggi, la richiesta di conoscere se la pandemia da Covid 19, rilevato in acque reflue,
possa  determinare  pericolo  per  la  salute  umana  in  assenza  di  corretta  depurazione,  abbiamo
consultato la seguente documentazione (che si allega): 

 Rapporto ISS COVID-19 • n. 9/2020 
 Rapporto ISS COVID-19 • n. 10/2020 

      Abbiamo tratto, dalle risultanze di questa verifica, sufficienti preoccupazioni in ordine sia alla
possibilità di quanto precede che di possibili cause di ulteriori aggressioni per la salute umana in
assenza di corretta depurazione.

     Chiediamo, inoltre, di conoscere (ARPAL – ASL3 – Comune di Arenzano) se il divieto di
balneazione. “storicamente” in essere tra la foce del torrente Lerone ed il civico n. 37 di Via del
Mare - Arenzano – Pineta) sia:

a) sempre in vigore;
b) per quali motivazioni sia stato imposto e permanga;
c) se siano stati effettuati prelievi nel tratto interessato e quali siano i risultati delle analisi svolte,
    per i quali si chiede invio di afferente documentazione dall’anno 2009 a tutt’oggi;
d) attestazione, in caso di risposta negativa a quanto richiesto sub a), di perfetta salubrità attuale
    dello specchio acqueo ai fini della balneazione.
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     Le richieste sono formulate ai sensi di Legge (art. 5 D.Lgs 33/2013 – artt. 22 e ss. L. 214/90 -
D.Lgs. 195/2005).

    Riservando ogni opportuna richiesta di accertamento alle sedi opportune, nelle quali sarà prodotta
tutta la documentazione fino ad ora raccolta, non ci resta che confermare che la presente debba
intendersi quale formale diffida ad adempiere “all’obbligo” di riscontro per quanto richiesto, nei
termini di legge, sia con ostensione di documentazione  e/o di esaustiva informazione.

     In difetto di che, la ns. Associazione riterrà maturata la previsione di cui all’art. 328 2° co del
c.p. e procederà ai sensi di legge.

     La Spett.le Procura della Repubblica di Genova vorrà verificare se, dalla narrativa sin qui
prodotta, siano emersi profili di responsabilità ai sensi dell’art. 452 bis del c.p.
  
     Con riserva di ogni ulteriore approfondimento sui temi trattati, restiamo in attesa ed inviamo 
distinti saluti.

           Associazione Vivere in Pineta                 

                    Il Presidente 
                       (dott. A. Vaccarone)   
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